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Maltempo
Neve, pochi disagi
Adesso l’insidia
diventa il ghiaccio

Cultura
«Le nostre prigioni»
Donne in carcere,
mostra per riflettere
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Calcio
Levico, Manfioletti
scuote i giocatori
«Torniamo cattivi»
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Statuto Laborfonds, Vigilanza critica
Fondi territoriali, Covip ha sospeso il testo. Forno: «Una situazione delicata»

Cresce la tensione sul tema
dei fondi pensione comple-
mentare regionali. La norma
che li mette al sicuro, inserita
nella legge di Bilancio dal
gruppo delle Autonomie, de-
ve essere recepita nello statu-
to di Laborfonds. Statuto che
la Vigilanza, Covip, ha sospe-
so. Una «situazione delicata»,
ammette la direttrice Forno.
Confindustria e sindacati na-
zionali vedono come un’inva-
sione di campo la norma na-
zionale. Sullo sfondo tensioni
che partono dal Veneto.
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PARTECIPAZIONE

Lavoratori
dentro i cda,
Zobele apre
L’accordo nazionale fra in-

dustria e sindacati rilancia la
partecipazione dei lavoratori
alle scelte aziendali. Palazzo
Stella di solito è restio. «Op-
portuna in contesti idonei»
commenta però il vice Zobele.
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ITAS

Soci sovventori
Lorenz chiarisce
i versamenti
I 15 milioni dei soci sovven-

tori «non Vhv», momentane-
amente esclusi dal calcolo del
margine di solvibilità, verran-
no reintegrati grazie alle mo-
difiche statutarie di Itas in ap-
provazione il 9 marzo.
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PALAZZOTHUN

Biotestamento,
otto richieste
«Cittadini
poco informati»
In un mese il numero di re-

sidenti maggiorenni che han-
no depositato il proprio testa-
mento biologico è arrivato ad
otto. «Ma i cittadini sono po-
co informati» lamenta l’asses-
sora comunale Chiara Maule.
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Ad animare il dibattito po-
litico c’è anche il decreto fir-
mato dalla ministra Beatrice
Lorenzin che ha introdotto
l’obbligatorietà per dieci vac-
cini, vincolando il rispetto
della norma all’iscrizione a
scuole e asili. Mentre il «Ti-
me» cita le scarse coperture
di Bolzano, qual è la posizione
di partiti e coalizioni? Lo ab-
biamo chiesto a tutte e quin-
dici le liste. Pd, Insieme, Civi-
ca Popolare e +Europa rispon-
dono all’unisono. Tiepido
l’Svp, scettico il Movimento
cinque stelle. Nel centrode-
stra il tema divide: solo Forza
Italia e Noi con l’Italia, sono a
sostegno del provvedimento.

alle pagine 2 e 3 Damaggio

Falsi scientifici

L’INTEGRITÀ
DELLARICERCA
di Giovanni Pascuzzi

R
icorre in questi giorni il
ventennale di uno dei falsi
scientifici più noti: l’esistenza di
una correlazione tra i vaccini e
l’autismo. Un chirurgo britannico

sosteneva di aver condotto uno studio su
dodici bambini sottoposti a vaccinazione
trivalente (morbillo, parotite e rosolia) e di
aver riscontrato in otto di essi i segni dello
spettro autistico. Nella comunità scientifica
i dubbi affiorarono quasi immediatamente.
Poi alcune inchieste dimostrarono
l’interesse di quel chirurgo a screditare la
vaccinazione trivalente in quanto egli stesso
aveva depositato il brevetto per un vaccino
monodose contro il solo morbillo. In più
risultò che aveva collaborato con un
avvocato pronto a intentare azioni legali nei
confronti delle aziende produttrici di
vaccini.
Perché ricordare oggi una simile storia?

Perché il chirurgo sostenne la sua tesi in un
articolo (firmato insieme amolti altri
autori) apparso sulla prestigiosa rivista
scientifica «The Lancet» il 28 febbraio 1998.
E solo nel 2010, ovvero più di 12 anni dopo,
la direzione della rivista lo ha ritirato
bollandolo come scorretto. Ancora oggi è
possibile trovare lo scritto incriminato con
impressa la scritta «retracted» (si veda
l’indirizzo https://goo.gl/A1gBWv.)
Le responsabilità maggiori di un saggio

che ha dato fiato ad alcune posizioni
antiscientiste vanno addebitate alla rivista
che non ha esercitato uno scrupoloso lavoro
di controllo e che conmolto ritardo ha
denunciato l’inattendibilità dello studio
(forse per non compromettere la propria
credibilità).
Il mondo della ricerca muove oggi capitali

ingenti che vengono investiti con la
speranza di avere un ritorno economico. C’è
chi è animato esclusivamente dall’interesse
per la conoscenza e dal desiderio di
migliorare la vita delle persone. Ma c’è
anche chi, per fare carriera, fabbrica dati
falsi, e chi spera di trasformarsi in «Re
Mida» guadagnando soldi sui brevetti.
Qualcuno ha pure registrato a proprio nome
i risultati di ricerche condotte sulla base di
contributi della collettività. Nel nostro
territorio esistono numerose istituzioni di
ricerca generosamente finanziate dal potere
pubblico. Ragione in più per porre
attenzione al tema dell’integrità della
ricerca: esso ricomprende tutti gli aspetti
appena visti, coinvolge molti soggetti
(ricercatori, valutatori, finanziatori, editori e
altri ancora) e non può risolversi
semplicemente insegnando a costoro un po’
di «etica». © RIPRODUZIONE RISERVATA

M5s Il deputato trentino si occuperà anche di democrazia diretta

Affari regionali, DiMaio sceglie Fraccaro comeministro
Riccardo Fraccaro ministro agli Affari regionali, Rapporti con il parlamento e democrazia diretta. Ieri, Di Maio ha
ufficializzato l’indicazione del deputato trentino sul palco del Salone delle Fontane dell’Eur, a Roma. «Profondo
conoscitore delle dinamiche e procedure parlamentari», «ha dimostrato di avere grande sensibilità sul tema
delle autonomie locali». Così Di Maio ha presentato Fraccaro. a pagina 4 Scarpetta

Verso il votoL’obbligatorietà volutadallaministra Lorenzindivide le 15 liste.Dellai: le personevanno tutelate

Vaccini, asse Pd-Forza Italia
«Prevenzione, misura necessaria». Svp tiepida. Lega: provvedimento sovietico

AMBIENTE ILCOMITATOFAUNISTICOCONCEDEPIÙGIORNI.DALLAPICCOLA: POLEMICA INUTILE

Stagione venatoria lunga
L’allarme degli ecologisti:
strage di uccelli selvatici
Si allunga di 15 giorni la sta-

gione venatoria degli uccelli
selvatici. Lo ha deciso in que-
sti giorni il comitato faunisti-
co provinciale, provocando le
ire dei rappresentanti delle
associazioni ambientaliste.
«Una decisione insensata, è
una strage» insorgono Lipu,

Wwf, Pan Eppaa e Legam-
biente. Che diserteranno le
riunioni del comitato almeno
fino alle elezioni provinciali
del prossimo autunno. «Così
rappresentano solo una parte
di realtà» replica l’assessore
Dallapiccola.
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TRIBUNALE ILMARITOFINISCENEIGUAI

Minaccia lamoglie
«Nondevi lasciarmi
altrimenti ti uccido»
Per anni avrebbe tenuto la moglie in uno

stato di isolamento sociale, impedendole di
assumere qualsiasi decisione sulla sua vita. Su
tutte, quella di lasciarlo. Sono alcune delle ac-
cuse rivolte a un quarantenne originario del-
l’Europa dell’Est ma residente in Trentino. Se-
condo la Procura i figli della coppia avrebbero
assistito ad alcuni gesti violenti.
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